Alla cortese attenzione del

Presidente della Camera dei Deputati

On. Fausto BERTINOTTI

Egregio Presidente,

siamo tre associazioni che operano per rappresentare e tutelare i diritti dei cittadini in uniforme che lavorano nelle Forze Armate e nelle Forze di Polizia ad Ordinamento Militare.

Fin dal 1980 la tutela degli interessi socio professionali del personale militare è affidata alla Rappresentanza Militare.

Nel tempo questo istituto, interno all’amministrazione Difesa, ha evidenziato notevoli limiti strutturali nel tutelare compiutamente i bisogni e le aspettative dei militari.

Ne è riprova il fatto che lo stesso Parlamento se ne è occupato in più legislature nel tentativo di attuare una riforma richiesta più volte dal Consiglio d’Europa e dal Parlamento Europeo, con risoluzioni che invitavano a recepire ed omogeneizzare la normativa europea in tema di diritti dei militari. Tentativo risultato vano a causa dei timori e pregiudizi manifestati sia dai vertici militari, sia da alcune forze politiche.

Attualmente è all’esame della Commissione Difesa del Senato un testo elaborato dal Comitato Ristretto che, a nostro avviso, continua a non recepire e non soddisfare tutte le aspettative del personale riguardo alla possibilità di poter migliorare la propria condizione socio professionale.

Come Associazioni che operano nel Comparto Difesa e Sicurezza non ci coinvolge più di tanto il tipo di riforma di un istituto interno all’Ordinamento Militare che il Parlamento vorrà adottare, bensì ci interessa l’affermazione ed il riconoscimento pieno del diritto di associazione a tutto il personale militare in servizio.

Il riconoscimento del diritto di associazione per i cittadini con le stellette è oltremodo necessario per consentire alle Associazioni di affiancare la Rappresentanza Militare che, rimanendo un istituto interno all’amministrazione Difesa e quindi alle dipendenze dall’autorità militare, non può garantire l’esercizio libero di questo diritto.

La Costituzione della Repubblica, alla quale gli appartenenti alle Forze Armate giurano fedeltà, sancisce che un diritto primario deve essere garantito per legge e non può essere assoggettato al controllo di una autorità che nella fattispecie è coinvolta in un pesante conflitto d’interessi.

Considerato che ormai la Difesa Integrata Europea è una realtà collaudata, che i militari italiani operano in molteplici contesti operativi internazionali e che nel panorama europeo dei Paesi più avanzati è da tempo riconosciuto sia il diritto sindacale sia il diritto di associazione, abbiamo motivo di ritenere che l’Italia non possa continuare ad essere il fanalino di coda d’Europa sul piano dei diritti del personale militare.

La riforma dei vertici, la contrazione e riorganizzazione del nuovo modello di difesa, l’ingresso delle donne, il passaggio dall’arruolamento misto con i coscritti alla completa professionalizzazione, la trasformazione dell’Arma dei Carabinieri in quarta Forza Armata, sono tutte riforme che hanno modificato radicalmente la struttura e l’ordinamento del Comparto Difesa italiano. Riconoscere il diritto di associazione ai militari deve essere considerata una necessità indispensabile se si vuole bilanciare gli spazi di democrazia lasciati sguarniti dalle riforme introdotte.

Considerato che la politica estera italiana fa affidamento anche sul lavoro e sull’immagine che le nostre Forze Armate proiettano nel mondo, per l’affermazione della pace, dei diritti umani e della democrazia, queste Associazioni ritengono che a chi rischia la vita per garantire ad altri esseri umani questi valori universali, non possono essere negati gli stessi diritti per i quali tanti hanno sacrificato la loro vita.

Per fugare le perplessità di coloro che temono una deriva negativa per la disciplina e l’operatività delle Forze Armate, abbiamo richiesto ai nostri colleghi di EUROMIL (organizzazione europea che riunisce 32 tra sindacati ed associazioni del personale militare di 28 Paesi) di venire in Italia, entro la prima metà di dicembre, per testimoniare l’esperienza positiva dei Paesi dove da anni i militari godono dei diritti sindacali ed associativi senza che vi sia stata mai nessuna ripercussione negativa.

Con la presente le nostre Associazioni assieme ad EUROMIL esprimono il desiderio ed il piacere di poter incontrare la S.V. per conferire su queste tematiche.

Nel ringraziarLa per l’attenzione che vorrà prestare alla nostra iniziativa e nel restare in attesa di un cortese e gradito riscontro in merito, porgiamo distinti saluti

Roma 31 Ottobre 2007

Vincenzo FRALLICCIARDI

Presidente di AMID (Associazione per i Militari Democratici)

Emilio AMMIRAGLIA

Segretario Nazionale di ASSODIPRO (As. Solidarietà Diritto e Progresso)

Carlo GERMI

Segretario Nazionale di FICIESSE (Finanzieri Cittadini e Solidarietà)

Per contatti e definizioni di dettaglio dell’agenda, rivolgersi a:

Segreteria organizzativa:

Cell. 335-5733908

Via Palestro, 78

00185 - ROMA

Tel. 06-4742965

Email: amid@amid.it
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